
  

Comunicato stampa  

Il 3 agosto, nel quartiere Banankabougou di Bamako, ancora una volta è avvenuto un linciaggio 

orribile.  

La Comunità di Sant 'Egidio in Mali esprime la sua preoccupazione per la diffusione della violenza e 

condanna la recrudescenza dei linciaggi a Bamako e in altre città.  

Persone molto povere, accusate a torto o a ragione di aver commesso un reato o un furto vengono 

bruciate vive utilizzando copertoni bagnati di benzina. Altri subiscono gravi danni fisici che 

segneranno per sempre la loro vita. Si tratta di una vendetta cieca, nemica della misericordia, che 

non ha nulla a che fare con la giustizia.  

Ogni crimine è un atto grave che mai può giustificare la vendetta e il  farsi giustizia da sè. Per la 

coscienza umana, forme di giustizia "privata" sono inaccettabili ed è ancora più inaccettabile 

quando si tratta di persone inermi, che sono accusate di aver rubato una camicia, un cellulare, un 

televisore, una moto ...  

Troppo spesso, sentiamo nelle nostre città gridare "Al ladro! Al ladro! Immediatamente avviene 

l’esecuzione di chi, talvolta, per caso, viene preso. Questa è una vera follia della folla che vuole 

eliminare una persona che ha rubato o solo sospettata di aver commesso un furto. Molte persone 

innocenti sono state uccise in questi mesi o picchiate gravemente. Potrebbe capitare a chiunque di 

noi di essere preso e linciato.  

La Comunità di Sant 'Egidio ritiene che:  

● il linciaggio è una grave violazione dei diritti umani, è contrario ai nostri valori umani e sociali ed 

è una forma mascherata di pena di morte  

● La folla non ha il diritto di farsi giustizia da sola  

● La complicità con il linciaggio aumenta il livello di violenza nella nostra società  

● I cittadini appartenenti a culture differenti e i credenti di tutte le religioni devono difendere e 

proteggere la vita umana e, in modo particolare, quella dei più poveri.  

La Comunità di Sant’ Egidio condanna perciò ogni forma di violenza, individuale o di gruppo e 

ribadisce che l’unica arma che possediamo è la parola e si augura che nei nostri quartieri e città 

non si ricorra più al linciaggio. 

 


